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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Ordini di arresto Interpol: lettera morta in Italia? 
 
 
Nei giorni scorsi è stato reso noto l’arresto in dogana, avvenuto ad inizio dicembre, di un 35enne 
rumeno. Sull’uomo pendeva, stando a quanto reso noto, un ordine di arresto ed estradizione 
spiccato nel 2006 dall’Interpol. 
A sconcertare è il fatto che il cittadino rumeno arrestato era regolarmente domiciliato in Italia, dove 
per 4 anni nessuno ha dato seguito al mandato di cattura dell’Interpol. 
Questa informazione, se confermata, deve preoccupare, dimostrando da un lato come nella vicina 
Penisola le disposizioni internazionali non vengano necessariamente applicate e dall’altro come, 
anche a seguito di ciò, la sicurezza in Svizzera appaia sempre meno garantita. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. corrisponde al vero che il 35enne rumeno di cui sopra, arrestato in dogana ad inizio dicembre, 
era regolarmente domiciliato in Italia malgrado l’ordine di arresto ed estradizione spiccato nel 
2006 dall’Interpol? 

2. Sono noti altri precedenti analoghi? 

3. Se ne deve dedurre che nella vicina Penisola i mandati Interpol rimangono lettera morta? 

4. Quali le conseguenze da trarre nell’ottica della sicurezza transfrontaliera? 
 
 
Lorenzo Quadri 
 


